
LEGAPRO.Presentazione allo stadio«Turina»per gliultimi arrivati inmaglia verdeblù,fiduciosi dipotersi rendereutili perraggiungere obiettivi importanti

FeralpiSalòaforzaquattro:«Puntiamoinalto»
Aquilanti:«C’èvoglia diarrivare»
Bizzotto:«Qui chiareideedi calcio»
Parodi:«Posso giocareovunque»
Ruffini:«Conquisteròla fiducia»

LaFeralpiSalòcontinua le
provegenerali invistadel
campionatodiserieC.Seconda
amichevoleconsecutivacoi
veronesidiserieD:giovedì col
Legnago(2-1), iericol Vigasio,
battutoper 3-0.

Astariprovatra i pali Piacenti
delPerugia,chedà
l’impressionedipoter essere
unavalidariservadel titolare
Caglioni.Lacoppia centrale
stavoltaèformatada
CodromazeAllievi. Incabina di
regiaSettebrini. Mediani
Parodi, l’ultimo arrivato,e il
giovaneBoldini. Centravanti
Guerra.Gli unici indisponibili: il
centrocampistaboliviano

Gamarra,ex MilanPrimavera, e
Bizzotto.Gli ospitisono guidatida
VincenzoCogliandro, exAtletico
delGarda.

Ilprimo sussultolo procura
Bracaletti,conuna punizione cheil
portierealza con lapunta delle
dita.Poisblocca Settembrini,che
silibera all’altezzadelvertice
sinistrodell’area, eindirizzaun
precisopallonettoall’incrocio. La
FeralpiSalòfavalerela migliore
preparazioneeprende il
sopravvento.Il portiere Toscan
vieneimpegnato daBoldini
(sventoladalontano)eGuerra(da
distanzaravvicinata).

Settembriniètra i piùin forma:
lucido,aggressivo,continuo.
Parodièsvelto eintraprendente.

ALL’INIZIOdellaripresa i
verdeblùtengonoincamposolo
PiacentieLuche. Romero esplode
undestrofragoroso, colpendoil
palosupunizione. Iritmi
diminuiscono,gli errori
aumentano.C’època profondità
nellamanovra,chediventa più
spezzettataediscontinua.Il caldo
sifa sentire.Una conclusionedel
Vigasio,diPorcelli, èsventatadal
portiere.Romero firmail 2-0su
azionepersonale (e diagonale
precisodapochipassi). LaFeralpi
Salòtermina in10per un
infortunioaLuche. Murati chiude
conun radente dalontano,che
sorprendeil portiere deiveneti
Toscan. S.Z.

Sergio Zanca

La Feralpi Salò cala il poker.
Sono quattro i giocatori pre-
sentati nella sala stampa del
«Turina», gli ultimi arrivati:
Antonio Aquilanti, Giulio
Bizzotto, Luca Parodi e Luca
Ruffini. «Non deluderemo»:
Tutti proclamano fiducia nel-
la società condotta dal presi-
dente Giuseppe Pasini e
dall’allenatore Antonino
Asta. A esclusione di Bizzot-
to, in prestito dal Cittadella,
hanno firmato un biennale.

ORIGINARIO di Lanciano, 30
anni, Aquilanti ha iniziato a
Pescara, collezionando una
sessantina di presenze in tre
stagioni, intervallate da
un’esperienza con la Fiorenti-
na. Dopo Ascoli, Benevento,
Pro Patria e Cosenza, è ritor-
nato nella sua città natale, di-
sputando un campionato di
Lega Pro e quattro stagioni
in B, diventando capitano.
Più di 300 le sue presenze tra
i professionisti. «Nel momen-
to in cui il Lanciano non si è
iscritto –afferma il direttore
sportivo Eugenio Olli-, lo ab-
biamo considerato l’obietti-
vo numero 1 per caratteristi-
che e personalità».

Vota Antonio, vota Anto-
nio, dunque. «Ho comincia-

to da centrocampista –ra-
mmenta Aquilanti-, poi sono
stato spostato a destra, e, suc-
cessivamente, difensore cen-
trale. A volte mi capita di
combinare cose belle, a volte
di commettere errori. È uma-
no. A Salò ci conosciamo da
poco. Per migliorare occorre
tempo. Abbiamo comunque
a disposizione anche parec-
chi ragazzi interessanti». Sul-
la decisione di trasferirsi nel
profondo Nord: «Oltre alla
piazza e all’aspetto economi-
co, mi ha convinto la voglia di
arrivare della Feralpi Salò».

Ruffini, 19, di Carpenedolo,
è cresciuto nelle giovanili del
Parma. Vinto il campionato
di D col Castiglione 2014-15,
è passato alla Pro Piacenza,
collezionando 28 presenze.
Operato in maggio al ginoc-
chio (pulizia alla cartilagine),
a causa dell’infortunio rime-
diato nella trasferta di Lu-
mezzane è sceso in campo
per la prima volta giovedì,
nell’amichevole col Legnago.
«Ormai sono a posto –dice-.
Ho solo bisogno di giocare.
Sono un terzino sinistro, più
abile ad attaccare che a difen-
dere. Avrei potuto arrivare
un anno fa, ma non avrei avu-
to tante possibilità. A Piacen-
za mi hanno concesso molto
spazio. Spero di conquistare
la fiducia dell’allenatore».

Bizzotto, 20 il prossimo 15
ottobre, di Nove (vicino a Bas-
sano), ragioniere, è cresciuto
nel Cittadella, debuttando in
B con un gol al Frosinone.
Nella stessa stagione (’14-15)
ha segnato 16 reti in 23 gare
con la Primavera. L’anno
scorso ha dato un buon con-
tributo per la promozione.
«Una bella soddisfazione –
dichiara l’attaccante -. Pecca-
to per l’infortunio nell’ami-
chevole di fine campionato,
contro i miei compaesani del
Rosà. Mi sono scontrato col
portiere e ho avuto la peggio,
rimediando la lesione del col-
laterale. Ho bisogno di raffor-
zare la muscolatura». Sulla

Feralpi Salò vista l’anno scor-
so: «Ben disposta sul campo,
ha dimostrato di avere idee
di gioco. E in questo periodo
ne ho avuto la riprova. Ho da-
to subito piena disponibili-
tà». Di lui Olli sostiene che
«possiede qualità e vivacità».

Parodi, 21, di Savona, ha tra-
scorso un paio di anni a Mon-
za, quindi è andato al Torino,
perdendo la finale Primavera
in Romagna contro il Chievo
nel 2014. «Poi ho indossato
la maglia dell’Ancona, in C,
allenato da Cornacchini, tota-
lizzando una sessantina di
presenze – ricorda il centro-
campista -. Nelle Marche so-
no cresciuto tanto, prenden-

domi delle belle rivincite. Il
ruolo? Ho giocato ovunque,
tranne che in porta e al cen-
tro dell’attacco. Ho voglia di
confrontarmi in un ambien-
te nuovo. Ho svolto 25 giorni
di lavoro con un preparatore
atletico». «Lo abbiamo segui-
to dai tempi della Primavera
– commenta Olli -. Ad Anco-
na si è ritagliato uno spazio
rilevante».

Ultime di mercato. Come
anticipato, il portiere Vagge
(di Brescia) e il difensore
Piazza (stopper) sono finiti al
Fiorenzuola, in D: definitivo
il primo, in prestito il secon-
do.•
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Romerociprendegusto
EilbabyMuratifacentro

L’AMICHEVOLE/1. Decisivo un gol allo scadere

Darfopiegainrimonta
l’«eccellente»Rezzato
conunaretediNibali

Un grave lutto colpisce il
mondo del calcio bresciano.
Una morta prematura, quel-
la di Matteo Bosio, centro-
campista di vaglia.

Bosio ha lottato con corag-
gio e grinta fino all’ultimo,
sopportando in silenzio un
lungo dolore. Ma alla fine ha
dovuto arrendersi. Si è spen-
to nella notte tra venerdì e sa-
bato all’età di 23 anni a causa
di un melanoma alla testa dia-
gnosticato mesi fa e che lo ha
tormentato fino all’ultimo.

Lascia nello sconforto più
assoluto Carpenedolo, paese
nel quale il giovane Matteo ri-
siedeva da sempre. E che ora
si stringe attorno al dolore
immenso di papà Andrea,
mamma Silvia, delle sorelle
Martina e Mariachiara.

STIMATOda tutti, un esempio
soprattutto per i più piccoli
per il suo atteggiamento pro-
positivo e il suo carisma da
leader. Non a caso nella sua
breve ma intensa carriera da
calciatore aveva indossato
per diversi anni la fascia di ca-
pitano nelle formazioni gio-
vanili del Castiglione.

Lo scorso anno aveva deciso
di tornare a casa, sposando il

progetto dell’Atletico Carpe-
nedolo, società che lo aveva
tesserato con la speranza di
vederlo presto in campo. Un
sogno che non si è potuto con-
cretizzare nonostante il gran-
de impegno di Matteo, in pri-
ma linea per dare il proprio
contributo in società come te-
stimoniato dal suo ruolo di al-
lenatore delle squadre Pulci-
ni e primi calci. La domenica,
fino a che il fisico glielo h per-
messo, era tra i primi ad arri-
vare al «Mundial ’82» per so-
stenere i suoi compagni.

I funerali si svolgeranno do-
mani alle 9,10 partendo
dall’abitazione di via IV No-
vembre alla parrocchia di
Carpenedolo. •A.MAF.
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L’ADDIO. Luttonella squadrarossonera

IlCarpenedolopiange
perlascomparsa
diMatteoBosio
L’excentrocampista
stroncatoa soli23 anni
daunmelanomaalla testa
dopo averlottato per mesiDARFO BOARIO 1°T: Poetini, Mingardi,

Finato,Panatti,PaoloGuarnieri,Kamalu,
Forlani,Arioli,Ademi,Galelli,Zanardini.
DARFO BOARIO 2°T: Tognazzi, Marco
Guarnieri, Boroni, Filippi, Serlini, Nibali,
Pedersoli,Tosi,Pfeifer,Zojzi.All:DelPra-
to.
REZZATO 1°T: Trilli, Gecchele, Bodei,
Dadson, Perugini, Silajdzija, Colonetti,
Fantoni,Ndiaye,Zagari,Marangi.
REZZATO2°T:Trilli,Iunco,Mazza,Lonar-
di,Sbampato,Ragnoli,Colonetti,Silajdzi-
ja, Lorenzi, Altobelli, Masperi. A disposi-
zione:Conti,Arici,Ravelli.All:Pelati.
Reti: 17’ pt Colonetti, 35’ pt Ademi, 45’
stNibali.

NuoviacquistiaSalò: dasinistraAquilanti, Ruffini, ildirettore sportivo Olli, Bizzottoe Parodi FOTOLIVE

L’amichevole

LUMEZZANE
OGGIAMICHEVOLE:
IROSSOBLÙ DIFILIPPINI
SFIDANOLACALVINA
Quarto test stagionale per
il Lumezzane che questo
pomeriggio alle 17 scende-
rà in campo a Calvisano
per affrontare i padroni di
casa della Calvina, forma-
zione recentemente pro-
mossa nel campionato di
Eccellenza. I valgobbini so-
no reduci dalla vittoria col
Ciliverghe (3-1) dopo aver
perso in precedenza con-
tro Atalanta (5-3) e Bre-
scia (1-0). Domenica pros-
sima i rossoblù esordiran-
no in Coppa Italia contro
la perdente della sfida Gia-
na Erminio-Renate, in
campo oggi alle 17,30.

Brevi

BRESCIAFEMMINILE
SIRIPRENDECON UN TEST:
DOMANI SFIDA AL VIRGINIA
ALLE11 ABORGOSATOLLO
Ultime ore di libertà per le
ragazze del Brescia Calcio
Femminile, reduci da tre
intense settimane di prepa-
razione e amichevoli. La
squadra di Milena Bertoli-
ni resterà a riposo anche
oggi in attesa di riprende-
re la preparazione domani
mattina alle 11 al centro
sportivo «Pola» di Borgo-
satollo in occasione del te-
st contro le americane del
Virginia College Universi-
ty: per l’occasione l’ingres-
so ai tifosi sarà libero. Nel
pomeriggio le campiones-
se d’Italia in carica torne-
ranno ad allenarsi al cen-
tro sportivo di Fornaci.

L’infinita sfida tra Darfo Boa-
rio e Rezzato, entrambe pro-
tagoniste lo scorso anno ai
vertici dell’Eccellenza, con-
sente ai neroverdi camuni di
mettere in evidenza la pro-
pria forza. La squadra di
Ivan Del Prato si impone per
2-1 al termine di una sfida di-
vertente nella quale anche il
Rezzato ha avuto un ruolo da
protagonista.

L’inizio arrembante della
squadra di Ivan Pelati trova
la meritata consacrazione al
17’ in occasione della rete del
vantaggio propiziata da Bo-
dei: il traversone scoccato
dall’ex Brescia dalla mancina
trova pronto Colonetti alla
deviazione aerea vincente.
Pochi minuti più tardi il Dar-

fo avrebbe l’occasione di pa-
reggiare i conti con un rigore
concesso per un fallo su Min-
gardi: dagli undici metri Tril-
li ipnotizza Ademi salvando
porta e risultato. L’attaccan-
te macedone si prende la pro-
pria rivincita al 35’ fissando il
momentaneo pareggio con
un preciso colpo di testa sca-
turito da un precedente cross
di Arioli. Nella ripresa la sfi-
da continua a regalare emo-
zioni e occasioni, fino al gol
decisivo realizzato da Nibali
con una strepitosa conclusio-
ne da fuori area che sorpren-
de Trilli. Il Rezzato esce di
scena a testa alta e tra gli ap-
plausi, condivisi con un Dar-
fo in crescita. •A.MAF.
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IvanDelPrato(Darfo Boario)

Vincere aiuta a crescere. Nel
morale e in condizione, ma
anche in consapevolezza. Lo
sa bene Emanuele Filippini
che in virtù del 2-1 rifilato ie-
ri pomeriggio al Villa d’Almé
(Eccellenza) conquista il suo
primo successo alla guida dei
gialloblù. La differenza tecni-
ca e di categoria si è vista pe-
rò solo nelle giocate, mentre
il risultato finale ha eviden-
ziato un sostanziale equili-
brio.

La partita mostra un Ciliver-
ghe più lucido e concreto nel
corso del primo tempo, nono-
stante i duri carichi di lavoro
dei giorni scorsi, sbloccato al
13’ dalla prodezza firmata da
Chinelli, pronto a correggere
in rete un assist di Bitihene

giunto al termine di una pre-
cedente azione di Galuppini.
La replica dei bergamaschi
porta Ferré a fallire il rigore
del possibile pareggio al 22’,
esaltando le doti del reattivo
Lancini. Sul capovolgimento
di fronte il Ciliverghe chiude
la gara, mostrando cinismo e
freddezza. La rete del raddop-
pio porta la firma di Paderni,
a segno con un tocco ravvici-
nato sfruttando una punizio-
ne calciata da Carobbio dalla
destra. Nella ripresa gli ospi-
ti prendono coraggio fino a
trovare il gol del definitivo
2-1 con una conclusione dal-
la distanza di Genini. Nel fi-
nale gol annullato a Del Bar
per fuorigioco. •A.MAF.
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EmanueleFilippini(Ciliverghe)

L’AMICHEVOLE/2.Prima vittoriaper Filippini

Cilivergheincrescita:
battutoilVillad’Almé
conChinelliePaderni

MatteoBosio, aveva 23anni

FERALPI SALÒ (4-3-3): Piacenti;
Tantardini (1’st Ghergu), Codromaz
(1’stRanellucci),Allievi(1’stAquilan-
ti), Ruffini (1’ st Daeder); Parodi (1’ st
Turano), Settembrini (1’st Davì), Bol-
dini (1’st Maracchi); Bracaletti (1’st
Murati),Guerra(1’stRomero),Luche.
All.Asta.
VIGASIO: Toscan, Miron, Tonolli, Lu-
centi, Azzali (23’pt Epiboli), Borti-
gnon,Perozzi,Zamboni,Filippini,Guc-
cione,Bodini.Nellaripresa:Cacciato-
ri, Porcelli, Lallo, Favre, Wolf, Maran,
Andriani.All.Cogliandro
Arbitro:AndreolidiBrescia.
Reti: p.t. 33’ Settembrini; s.t. 31’ Ro-
mero,40’Murati.

FeralpiSalò 3
Vigasio 0

DarfoBoario  2
Rezzato 1

CILIVERGHE: Lancini, Galuppini, Roma,
Carobbio, Andriani, Minelli, Paderni, Co-
motti,Chinelli,Mozzanica,Bitihene.Adi-
sposizione: Pinzoni, Chagas, Pasotti, In-
verardi, Vignali, Trajkovic, Pedrinelli, Del
Bar,Cortesi.Allenatore:Filippini.
VILLA D’ALMÈ: Casi, Bosio, Cassinelli,
Castelli,Ciani,Dervishi,Ferré,Gelpi,Gio-
vinetti, Mapelli, Mazza. A disposizione:
Gotti,Milesi,Pellegrini,Peli,Tarchini,Ur-
bano, Zambelli, Genini, Tellini, Ruggeri.
Allenatore:Brembilla.
Reti:13’pt Chinelli,23’pt Paderni,20’ st
Genini.
Note:al22’ptLancinirespingeunrigore
calciatodaFerré.

Ciliverghe 2
Villad’Almè  1


